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CHI E’ HERA ……. 
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La struttura del Gruppo Hera 

• Distribuzione gas/ee 

• Gestione SII 

• Igiene Urbana 

• Staff centralizzate 

HERAmbiente è l’unica Società 

controllata da HERA SpA che 

opera nella gestione degli 

impianti di trattamento dei rifiuti  

in Emilia-Romagna  
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Herambiente: the main plants 

Hestambiente: 

• Wte Trieste 

• Wte Padova 

WTE Firenze 

(under construction) 

Wte Isernia 

Ravenna plants: 

• Wte 

• F3 

• Composting/Digester 

• Selection 

• Landfills 

• Special waste plants 

• Disidrat 

Rimini plants: 

• Wte 

• Selection 

• Composting/ 

Digester 

Waste Recycling: 

• Liquid treatment plant 

• Selection 

• Storage plant 

Teseco  

Soil washing  

Storage  

Tratment  

Modena plants: 

• Wte 

• Selection 

• Landfill 

(Feronia) 

Bologna plants: 

• Wte (Fea) 

• Landfills 

• 2 Selection 

• Composting/ 

digester (under 

construction) 

Ferrara plants: 

• Wte 

• Composting 

• Selection 

Forlì-Cesena plants: 

• Wte 

• Composting/ 

Digester 

• Landfill Sommacampagna (VR) 

• Landfill Loria (TV) 

Selection plant 

Castiglione delle 

Stiviere (MN) 
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Posizionamento HERA rispetto alla proposta legislativa  

nel pacchetto Economia Circolare  

 

Tema 

Pacchetto  

Economia Circolare  

luglio 2014 (ritirato) 

Pacchetto  

Economia Circolare  

dicembre 2015  

Posizionamento 

HERA 

(al 2014)  

Obiettivi di 

riciclaggio Rifiuti 

Urbani (*) 

 

70 % al 2030  60 % al 2025  

65 % al 2030  

 53,3%  

Obiettivo di 

riduzione dello 

smaltimento in 

discarica  

 

25 % al 2025  

0 % al 2030  

10 % al 2030 

In discussione   

12,9 % 

Obiettivo 2018: 

<9% 

(*) Necessario considerare che il raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio e riuso 

sarà valutato con il nuovo metodo di calcolo previsto dalla proposta legislativa  
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Smaltimento in discarica – Italia  

Procapite RU smaltiti in discarica 

(kg/ab*anno) 2012-2014 

Fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2016  

Percentuale di RU smaltiti in discarica senza trattamento preliminare per Regione, 2015 

Nel 2015, 1,1 milioni di tonnellate di 

rifiuti sono state allocate in discarica 

senza preventivo ed idoneo  

trattamento 

86% dei RU è 

pretrattato 
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Smaltimento in discarica – UE  

RU Procapite smaltiti in discarica 

(kg/ab*anno) 2012-2014 

Fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2016  
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Smaltimento in discarica – UE  

Tasso RU 

smaltiti in discarica 

In 32 Paesi europei,  

Confronto tra  

2001 e 2010 

Fonte: EEA Report 2/2013, Managing MSW 
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Smaltimento in discarica – UE  

Percentuale di RU biodegradabili smaltiti in discarica nel 2006, 2009 e 

2010 rispetto ai valori del 1995 – (SM senza periodo di deroga) 

Fonte: EEA Report 2/2013, Managing MSW 
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Smaltimento in discarica – UE  

Percentuale di RU biodegradabili smaltiti in discarica nel 2006, 2009 e 2010 

rispetto ai valori del 1995 – (SM con periodo di deroga) 

Fonte: EEA Report 2/2013, Managing MSW 
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Smaltimento in discarica – UE  

 

 

 

 

 

 

Ulteriori sviluppi in 

ambito UE  
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«Pacchetto 
legislativo  

Rifiuti»  

14 

marzo 

Da  

Maggio 

? 

Entro  

2017 ? 

direttiva quadro rifiuti  
direttiva discariche 
direttiva imballaggi e rif. imballaggi  
dir. RAEE, dir. Pile e accumulatori, dir. Veicoli fuori 
uso   

Revisione di 

24 

gennai

o 

Pacchetto Legislativo Rifiuti  
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Pacchetto Legislativo Rifiuti  

Revisione dir. 1999/31/CE  

Testo approvato dal PE il 14 marzo 2017  
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Pacchetto Legislativo Rifiuti  

Testo approvato dal PE il 14 marzo 2017  
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Pacchetto Legislativo Rifiuti  

Revisione dir. 1999/31/CE  

Testo approvato dal PE il 14 marzo 2017  
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Pacchetto Legislativo Rifiuti  

Revisione dir. 1999/31/CE  

Testo approvato dal PE il 14 marzo 2017  
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Pacchetto Legislativo Rifiuti  

Revisione dir. 1999/31/CE  

Testo approvato dal PE il 14 marzo 2017  

 

Inseriti nuovi articoli, che impegnano la Commissione 

europea ad elaborare norme specifiche:   

 Art 15 ter  

«Determinazione del coefficiente di permeabilità delle 

discariche» 

 Art. 15 quater  

«Norma europea per il campionamento dei rifiuti» 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 
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LO STATO DELL’ARTE AD OGGI  

Iniziamo dalla fine….. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Il trattamento  ha lo scopo di  

1. Ridurre il volume 

2. Ridurre la pericolosità 

3. Facilitare il trasporto 

4. Agevolare il recupero  

5. Smaltire in condizioni di sicurezza  
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

In base alle prime valutazioni le L.G. ( o meglio 

i CRITERI…) sono state ritenute vigenti e 

cogenti.  Essendo  state  emanate in 

applicazione di uno specifico mandato che 

discende dall’art. 48 della L. 221/2015 e avendo 

modificato l’art. 7 del dlgs 36/03 che, a sua 

volta, ha recepito  la direttiva comunitaria sulle 

discariche si è, da più parti, ritenuto che 

fossero una norma tecnica eretta a norma 

giuridica, immediatamente applicabile,  in forza 

del mandato ricevuto da ISPRA.  Su questo 

aspetto evidenziati dubbi, rilevate criticità, 

ecc…. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Numerose le valutazioni su diverse potenziali criticità legate alla 

applicazione delle Linee Guida e richieste di chiarimenti al Ministero circa il 

carattere vincolante e cogente e la loro applicazione senza alcun intervento 

sulle autorizzazioni. Note di UTILITALIA e altre Associazioni di Categoria. Le  

stesse Regioni hanno  richiesto chiarimenti al Ministero tramite il loro 

Coordinamento e infine anche una interrogazione parlamentare a cui il 

Ministero ha dato riscontro.  

 

Il Ministero, in risposta ad una interpellanza parlamentare,  ha chiarito che 

tali Criteri tecnici definiti da ISPRA riguardano – in base alla disposizione 

legislativa che i medesimi sono chiamati ad applicare – esclusivamente il 

conferimento di rifiuti senza trattamento preliminare. Conseguentemente, 

anche qualora i medesimi facciano riferimento a parametri discordanti 

rispetto a quelli del decreto ministeriale del 27 settembre 2010 che riguarda 

il conferimento di rifiuti a seguito di trattamento preliminare, non può 

comunque ravvisarsi contrasto con quest'ultimo. Si tratta, dunque, di due 

atti destinati ad avere campi di applicazione diversi  
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

5. I criteri di ammissione in discarica sono definiti con decreto del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio, di concerto con i Ministri delle attività produttive e della salute e la 

Conferenza permanente  Stato regioni e province autonome 

Il comma 5 dell’art.7 del dlgs 36/03, di cui il DM 27.9.2010 è 

Attuazione prevede che   

La cogenza e l’ obbligo di applicazione dei criteri  non si dispiega  

direttamente ed immediatamente  nei confronti degli operatori del settore, 

ma soltanto con riguardo al decreto ministeriale previsto dall'articolo 7, 

comma 5, del decreto legislativo n. 36 del 2003. Pertanto, i predetti «Criteri 

tecnici», per essere efficaci nell'ordinamento, dovranno essere recepiti 

mediante un apposito nuovo DM.  Sarà, dunque, cura del Ministero predisporre 

una nuova versione del decreto di cui all'articolo 7, comma 5, del dlgs n. 36 del 

2003, che – tra l'altro – abbia modo di disciplinare, alla luce dei «Criteri 

tecnici» elaborati da ISPRA, anche il conferimento in discarica di rifiuti non 

trattati. In quell'occasione potrà peraltro essere valutata l'opportunità di 

predisporre una adeguata normativa transitoria. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Rispetto alle Linee Guida ISPRA citate è da rilevare come il Ministero 

dell’Ambiente ha pubblicato in data 21/04/2017 una apposita  Circolare 

ministeriale. Con tale Circolare il Ministero ha ritenuto utile fornire alcuni 

chiarimenti alla luce dello stato di incertezza normativa generatosi a 

seguito della pubblicazione di detto documento. 

In particolare il MATTM conferma quanto comunicato in sede di 

chiarimenti in parlamento. Pertanto «la vincolatività dei «Criteri tecnici» 

individuati da ISPRA non si dispiega —direttamente ed immediatamente — 

nei confronti degli operatori del settore, ma soltanto con riguardo al 

suddetto DM. 

In conclusione la Circolare afferma che i sopra menzionati «Criteri tecnici», 

per essere efficaci nell'ordinamento, dovranno essere recepiti mediante il 

DM di cui alla disposizione citata. Sarà dunque cura del Ministero 

predisporre una nuova versione del decreto di cui all'art. 7, comma 5, del 

d.lgs. n. 36/2003, …..ecc…. 

 In base a tale contesto, pertanto, i criteri ISPRA non sono, al momento 

applicabili, e vincolanti per il rilascio delle autorizzazioni in attesa del 

nuovo DM sulla ammissibilita’ che modifica il DM 27.9.2010  per ora 

ancora vigente e unica norma tecnica di riferimento. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Alcuni temi sono stati chiariti, almeno in parte,  dal Ministero ( con la risposta 

a interrogazione + la Circolare …) anche se in sede di riscrittura del nuovo 

DM si dovrà tenerne conto…….   

 Eccesso di delega e contenuto «ultroneo» rispetto al mandato ricevuto 

con la disposizione della legge 221/2015 art. 48 ….. 

La norma citata chiede di fissare i criteri tecnici per stabilire quando il 

trattamento non è necessario ai fini dello smaltimento dei rifiuti in discarica. 

Le linee guida, invece, hanno provveduto ad individuare i criteri per stabilire 

quando un trattamento è necessario. Questa diversa prospettiva in cui si 

pongono le linee guida, lungi dall’essere indifferente rispetto al risultato finale 

(identificare quando sia necessario e quando no, il trattamento dei rifiuti prima del 

conferimento in discarica), ha fatto ritenere che ci sia un sostanziale conflitto di 

parte delle linee guida con la normativa pregressa che già disciplinava alcuni dei 

criteri in discussione 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

 

Temi potenzialmente “critici”  rispetto ai flussi attuali dei rifiuti verso gli 

impianti e rispetto ad un sistema impiantistico non completamente adeguato 
  

Rifiuti da trattamento rifiuti urbani 

Di norma i flussi dalla raccolta di RU indifferenziati sono destinati direttamente a 

termovalorizzazione (incenerimento con recupero energetico) ovvero a diverse 

tipologie di impianti di trattamento meccanico o meccanico biologico. 

I flussi in  uscita da questi impianti, se non recuperabili o termovalorizzabili in impianti 

dedicati o in impianti di co-incenerimento (come ad esempio il CdR/CSS), sono 

destinati a discarica. 

Per questi flussi di rifiuti che già hanno subito un “trattamento” preliminare, quali 

principalmente quelli che prendono il CER 191212  a seguito di Trattamento 

meccanico o i CER 190501, 190503  a seguito di trattamento biologico, le Linee 

Guida prevedono limiti raggiungibili solo con ulteriori e onerose fasi di trattamento 

senza che si possano peraltro prefigurare significativi miglioramenti.  Il rischio che 

buona parte degli impianti del sistema nazionale di gestione dei rifiuti urbani vada in 

crisi è assai fondato. 

In questo senso è importante quanto precisato nella Circolare ministeriale ove si 

afferma che  i criteri  ISPRA riguardano “esclusivamente il conferimento di rifiuti 

senza trattamento preliminare”.  

  

. 

   
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Altre tipologie di rifiuti urbani quali, ad esempio, ingombranti e 

spazzamento 

Si condivide l’obiettivo del recupero anche per questi flussi di rifiuti, 

considerando però che: 

 il sistema impiantistico nazionale non è adeguato a ciò, soprattutto per 

lo spazzamento e a questo proposito occorre considerare anche i costi 

di investimento e di esercizio nonché la difficoltà a perseguire economie 

di scala;  

 le condizioni per il conferimento a discarica sono molto rigide e non 

giustificate anche rispetto agli aspetti quali-quantitativi di questi flussi; 

 i flussi di questi rifiuti sono, di norma, pianificati dai piani regionali e le 

previsioni dei piani stessi non sono sempre attuabili se vengono 

applicate pedissequamente le indicazioni delle Linee Guida. 

 

Valutazioni analoghe possono essere fatte per i rifiuti derivanti dalla pulizia 

degli arenili, che solo in alcuni casi sono recuperabili e quindi per la gran 

parte vanno smaltiti in discarica tal quali 

Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Fanghi di depurazione delle acque reflue urbane 
E’ condiviso l’obbligo di disidratazione e di un pretrattamento presso lo stesso 

impianto di depurazione, quanto meno per quegli impianti di maggiori dimensioni.  

Anche in questo caso, come indicato nella Circolare ministeriale  i criteri  ISPRA 

riguardano “esclusivamente il conferimento di rifiuti senza trattamento preliminare”.  

L’obbligo di rispettare IRDP <1000 rischia di mettere in crisi quelle regioni italiane, 

probabilmente la maggioranza, dove i fanghi vengono destinati a discarica. 

Le destinazioni alternative, quali in particolare lo spandimento agronomico, non 

sempre sono praticabili, anche per i conflitti sociali che in modo crescente stanno 

generando. 

Comunque lo spandimento agronomico è possibile solo rispettando 

determinate caratteristiche qualitative.  

Si aggiunga che proprio ora è in corso l’iter legislativo di un DDL, che tenderà 

a ridurre la possibilità di ricorrere allo spandimento agronomico. Il trattamento 

specifico dei fanghi per il successivo recupero agronomico dei prodotti ottenuti si 

effettua solo in alcune realtà, ma le capacità impiantistiche sono decisamente 

insufficienti. 

Il trattamento termico dei fanghi, pur consolidato sotto il profilo tecnico e 

tecnologico, non appare una soluzione diffusamente applicabile, oltre che per i 

consueti conflitti sociali verso queste tipologie di impianti, anche per valutazioni in 

ordine alla efficienza energetica ed economica. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Rifiuti speciali 

In generale per diverse tipologie di RS  occorre verificare la coerenza fra Linee 

Guida ISPRA e criteri DM 27.9.2010, che indicano limiti e vincoli per il 

conferimento da cui già si desume la necessità di trattamento o meno e la sua 

intensità. Inoltre il comma 1, lettera b) art. 7 d.lgs 36/03 già consente di non 

trattare i rifiuti quando i limiti di ammissibilità sono rispettati. 

In particolare per i rifiuti pericolosi stabili non reattivi ammessi a discarica per 

non pericolosi le Linee Guida pongono forti limitazioni in quanto:  

 individuano solo 2 categorie di CER (1903 rifiuti stabilizzati/solidificati e 1904 

rifiuti vetrificati), escludendo altre tipologie che potenzialmente potrebbero 

essere ammesse (ad. es. CER 060502* CER 190205*  CER 191303 *);  

 ritengono inderogabile il limite per il parametro TOC quando la norma 

Comunitaria lo consente (con particolare riguardo alle sottocategorie di 

discarica). 

 Conseguenza di tali vincoli così restrittivi è che questi rifiuti se non smaltibili in 

discarica devono essere destinati a termodistruzione a fronte di un parco 

impiantistico assolutamente non adeguato. 

In uno scenario di questo genere è probabile che aumentino i flussi di rifiuti trattati 

e smaltiti in impianti esteri, consolidando ed aumentando un traffico già rilevante, 

soprattutto per i pericolosi. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

 Il tema del TOC e della sua supposta inderogabilità dovrà essere 

oggetto di valutazioni attente per la ridefinizione del DM ammissibilità 

anche rispetto a quanto riportato nel «famoso» parere reso dal MATTM 

alla regione Toscana qualche mese fa….. 

 

Una lettura attenta della decisione CE 2003/33 sembra evidenziare  come 

il TOC NON sia inderogabile in maniera assoluta  rispetto al valore < 

5% e quindi la limitazione posta nel DM (e nelle interpretazioni  

fornite) è una restrizione assunta nella nostra norma nazionale di 

recepimento della decisione comunitaria . 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità  

 Tralasciamo la «querelle» legata alla lettura del 
comma 2 dell’art.7 del DM circa i parametri derogabili 
e dove dal testo è stato eliminato il TOC (… A titolo 
esemplificativo e non esaustivo i parametri derogabili 
sono DOC, TOC.  e TDS). 

 

 Il punto 2.3.2 della decisione CE 2003/33  tratta delle 
categorie di discariche per NP a cui sono ammessi 
anche rifiuti pericolosi stabili e non reattivi. Per questi 
casi è prevista la deroga al TOC condizionata a certi 
valori di DOC e pH. 

    Se TOC > 5%   DOC = 800 mg/kg e pH fra 7,5 e 8  
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

 La Decisione CE prevede poi le sottocategorie di discariche e 

nell’Allegato B ( alla voce «discarica per rifiuti non pericolosi, con 

sottocategorie» ) si individuano tre tipologie di sottocategorie fra cui  B1 

e B2 per rifiuti inorganici e/o a basso contenuto organico. 

A sua volta la sottocategoria B1 è suddivisa in B1a e B1b.  La B1a è 

quella tipologia per cui i rifiuti non sono conformi ai criteri stabiliti alla 

sezione per i rifiuti inorganici che possono essere collocati in discarica 

insieme a rifiuti pericolosi stabili non reattivi.  Quindi è il caso di 

discariche che sono state autorizzate con deroghe ai parametri di 

ammissibilità dei rifiuti 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 

Mentre per la sottocategoria B1b sono fissati limiti al 

“colaticcio” cioè limiti di ammissibilità ( con la possibilità di 

deroga al TOC >5% con DOC= 800 mg/kg e pH far 7,4 e 8 ) 

per la sottocategoria B1a non sono stabiliti a livello UE i 

limiti di ammissibilità che vanno definiti caso per 

caso….. 

Le possibilità di deroga al valore di TOC < 5%, in base 

alla norma comunitaria,  è quindi  duplice. 
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Le linee guida ISPRA e le potenziali criticità 
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Società del Gruppo Hera spa 

Ing. SERGIO BARONI  

Resp.  Servizi Operativi 

Herambiente spa  

Sergio.baroni@gruppohera.it  
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